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“La forma più importante di libertà richiede attenzione,
consapevolezza, disciplina

e di essere veramente capaci di interessarsi agli altri 
e di sacrificarsi per loro più e più volte, 

ogni giorno, in una miriade di modi insignificanti e poco attraenti.
Questa è la vera libertà.

Questo è essere istruiti e capire come si pensa. 
L’alternativa è l’incoscienza, la configurazione di base, 

la corsa al successo, il senso costante e lancinante di aver avuto,
e perso, qualcosa di infinito”.

Davide Foster Wallace, Questa è l’acqua 
Discorso per la cerimonia delle lauree al Kenyon College

21 maggio 2005
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PREMESSA

Questo Manuale nasce dall’idea di offrire un esame mirato e 
approfondito delle principali fattispecie di parte speciale, accu-
ratamente selezionate in base alla rilevanza che hanno avuto nel 
dibattito dottrinale e giurisprudenziale degli ultimi anni. 

Una delle tradizionali difficoltà che si incontra nello studio 
della parte speciale del diritto penale è, infatti, proprio quella di 
individuare, di fronte alla grande varietà di reati tipizzati dal legi-
slatore, le fattispecie di maggiore probabilità concorsuale.

La manualistica classica da questo punto di vista non sempre 
aiuta, perché spesso offre una trattazione delle singole figure cri-
minose che rispetto alle esigenze specifiche di chi studia per il 
concorso può risultare, per un verso, eccessiva (nella parte in cui 
ripropone la descrizione della figura criminosa già desumibile 
dalla lettura del testo normativo) e, per altro verso, carente (nella 
misura in cui a volte tralascia o, comunque, tratta troppo rapi-
damente questioni che, invece, sono centrali nelle applicazioni 
pratiche).

Il Manuale nasce proprio dalla constatazione della mancanza 
di un testo di parte speciale specificamente dedicato alle esigen-
ze della preparazione concorsuale. Da qui, appunto, l’idea, tante 
volte caldeggiata dai miei studenti, di porre mano ad un un’atten-
ta selezione delle fattispecie di parte speciale, calibrata sui profili 
applicativi più problematici, in modo da consentire al lettore di 
avere un quadro immediato ed esaustivo della giurisprudenza de-
gli ultimi anni.

Il testo vuole essere un completamento del Manuale di parte 
generale: per questa ragione, si è scelto di concentrare l’esame 
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sulle questioni (e sulle relative figure criminose) diverse da quel-
le che, per il loro stretto collegamento con i principi fondamen-
tali, già sono diffusamente esaminate nel testo di parte generale. 

La meticolosa selezione dei reati ha, peraltro, consentito di 
contenere il testo in un numero “ragionevole” di pagine (meno di 
800), il che costituisce un valore aggiunto nella sempre difficile 
ricerca di un punto di equilibrio tra sintesi e completezza. Anche 
questo rappresenta un aspetto non secondario ai fini della prepa-
razione concorsuale, inevitabilmente condizionata da scadenze 
temporali non derogabili. 

La scrittura del volume è stata, per il sottoscritto, una preziosa 
occasione di studio e di crescita: un avvincente viaggio nel cuore 
del diritto penale applicato, che ha attraversato tanto il codice 
penale quanto le principali leggi complementari. 

La messa a punto del testo mi ha impegnato, “ogni giorno”, 
quasi senza interruzione, anche durante i mesi estivi. Ma in fon-
do ‒ come ci ricorda David Foster Wallace nel suo toccante di-
scorso rivolto ai neolaureati di un college americano ‒ attraverso 
i sacrifici poco attraenti e in apparenza insignificanti spesso si 
manifesta la forma più importante di libertà. 

La mia speranza è che lo stesso entusiasmo sia condiviso dai 
lettori, il cui apprezzamento sarà, come sempre, il più importante 
indicatore delle qualità del lavoro svolto. 

Al di là del volume, però, l’augurio più profondo che rivol-
go ai miei allievi è che sia sempre ben presente il messaggio di 
Wallace: usate la ragione come freno al cieco egoismo, all’insana 
competizione, all’invidia verso il prossimo, perché l’unica felice 
forma di libertà umana è quella che ruota attorno al sacrificio a 
favore dell’altra persona, con piccoli quotidiani gesti dettati dalla 
voglia di condividere assieme la realtà, dalla possibilità di dire: 
questa è l’acqua, la riconosco, e sono felice perché sono libero 
di pensare. 

Roma, 13 ottobre 2019

Roberto Giovagnoli 
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PREMESSA

alla II edizione

Lo straordinario successo riscontrato dal Manuale di Parte 
Speciale (andato letteralmente esaurito in meno di un anno) ci ha 
costretto a porre subito mano alla seconda edizione. 

Abbiamo “sfruttato” questa occasione, in primo luogo, per ag-
giornare il Manuale ai più recenti interventi normativi nel frat-
tempo sopravvenuti – fra cui spicca l’art. 23 del d.l. 16 luglio 
2020, n. 76, conv. in l. 11 settembre 2020, n. 120, che ha riformu-
lato l’abuso d’ufficio e il d.lgs. 14 luglio 2000, n. 75, in materia 
di lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell’U.E.) 
– nonché all’ultima giurisprudenza sia costituzionale (ad es. Cor-
te cost. 26 febbraio 2020, n. 32, che ha dichiarato la parziale
incostituzionalità del regime intertemporale previsto dalla legge
n. 3 del 2019 in materia di divieto di concessone di benefici pe-
nitenziari e misure alternative alla detenzione) sia di legittimità
(ad es. Cass. Sez. Un. 23 ottobre 2020, n. 29541, sui rapporti tra
estorsione ed esercizio arbitrario delle proprie ragioni o Cass.
Sez. Un. 16 aprile 2020, n. 12348, sulla coltivazione di droga).

Oltre alla meticolosa opera di aggiornamento, la nuova edi-
zione presenta, inoltre, anche dei contenuti del tutto nuovi. Si 
segnala, in particolare, la Parte VI dedicata ai delitti contro l’in-
columità pubblica, che include anche tutte le novità in materia di 
emergenza Covid-19, nonché, nell’ambito della Parte IX (“Reati 
contro la persona”), i nuovi capitoli I e II rispettivamente dedica-
ti all’omicidio volontario aggravato e all’omicidio stradale. 

L’auspicio è che anche questa edizione possa riscontrare il 
gradimento della precedente e consolidarsi come punto di riferi-
mento per lo studio della parte speciale del diritto penale per tutti 
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coloro che preparano il concorso in magistratura o l’esame d’av-
vocato, oltre che, naturalmente, per i professionisti del settore. 

Roma, 15 novembre 2020

Roberto Giovagnoli 
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PREMESSA

alla III Edizione

Nel giro di pochi anni, il Manuale di parte specie di diritto 
penale - Parte speciale è giunto alla sua III edizione. 

Rivolto principalmente a chi prepara il concorso in magistra-
tura, la filosofia che ispira il volume è quella di selezionare le 
più rilevanti fattispecie di parte speciale (disciplinate sia nel 
codice che nelle leggi complementari) e di trattarle con un ap-
proccio inedito, attento all’inquadramento sistematico, alle im-
plicazioni di parte generale e, soprattutto, dedicando adeguato 
spazio alle questioni oggetto di dibattito giurisprudenziale. L’o-
biettivo è quello di offrire un quadro esaustivo dei singoli rea-
ti, privilegiando quelli che presentano una maggiore rilevanza 
concorsuale. 

La parte speciale del diritto penale sarebbe in teoria ster-
minata e difficilmente “contenibile” in un unico volume: se si 
volesse trattare ogni singolo reato, l’alternativa sarebbe fra un 
testo meramente descrittivo e nozionistico (di scarsa utilità per 
le prove scritte) oppure un vero e proprio trattato, magari in 
più tomi, che rischierebbe, però, di essere dispersivo e difficile 
da gestire nei tempi comunque contingentati della preparazione 
concorsuale. 

Ecco, quindi, la soluzione di un testo snello, scorrevole, line-
are, molto immediato, che opera una “scelta” delle fattispecie 
da approfondire, tenendo conto dell’attualità giurisprudenziale 
e dottrinale delle questioni correlate a ciascuna di esse. L’idea, 
come si è detto, è quella di offrire una conoscenza esaustiva e 
selezionata della parte speciale del diritto penale, molto utile per 
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chi prepara esami e concorsi in cui il diritto penale è oggetto di 
prova a scritta (in primis quello in magistratura, ma anche procu-
ratore e avvocato dello Stato o commissario di polizia) o di orale 
“rafforzato” (come accade oggi per l’esame di avvocato). 

Questa terza edizione, oltre alla revisione complessiva del 
testo e a una meticolosa opera di aggiornamento normativo e 
giurisprudenziale – che, talvolta, ha richiesto la riscrittura di in-
teri capitoli o paragrafi (in materia, ad esempio, di traffico di 
influenze illecite, di esercizio arbitrario delle proprie ragioni, 
di affiliazione alla mafia e avvalimento del metodo mafioso, di 
omicidio aggravati dall’aver commesso atti persecutori) – si ar-
ricchisce di alcune parti inedite, come il capitolo introduttivo 
sui reati contro la pubblica incolumità (e, nell’ambito di essi, 
la trattazione specifica del delitto di strage) oppure il reato dei 
maltrattamenti in famiglia, esaminato anche in relazione al rap-
porto con altre fattispecie potenzialmente concorrenti, o, anco-
ra, i rapporti tra omicidio stradale, fuga e omessa prestazione di 
soccorso stradale. 

Un ringraziamento speciale va alla dottoressa Cecilia De Ni-
cola, capace di abbinare preparazione, talento, impegno costante 
e un’eccellente abilità nella scrittura. Ha davanti a sé un futuro 
roseo e, alle spalle, nonostante la giovanissima età, esperienze 
importanti, fra le quali, con orgoglio, possiamo ora menziona-
re la collaborazione all’aggiornamento di questa III edizione del 
Manuale. 

A lei si devono, in particolare: 
 – Parte IV: capitolo I, paragrafi 5, 5.1.5., 7.1; capitolo II, par. 

4.1. (in materia rispettivamente di avvalimento del metodo 
mafioso, partecipazione all’associazione mafiosa e aggra-
vante dell’agevolazione mafiosa); 

 – Parte V: capitolo VI, par. 5 e capitolo VII, par. 7.1. (rispet-
tivamente sul rapporto tra i reati di esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni ed estorsione e sull’applicabilità della causa 
di non punibilità di cui all’art. 384 c.p. al convivente more 
uxorio); 

 – Parte VIII: capitolo I, par. 4 (sui rapporti tra omicidio aggra-
vato ai sensi dell’art. 567, comma 1, n. 5.1. e atti persecuto-
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ri); capitolo II, par. 3.1. (sui rapporti tra omicidio stradale, 
fuga e omessa prestazione di assistenza stradale), capitolo 
IV,  par. 7.1. (in materia di pornografia minorile); nonché 
l’aggiornamento del capitolo VII in materia di tortura; 

 – Parte X: capitolo II, paragrafi 4 (rapina impropria e. aggra-
vante del nesso teleologico); capitolo III,  paragrafo 5 (an-
cora sui rapporti tra estorsione ed esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni). 

Roma, novembre 2022

Roberto Giovagnoli
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